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Il piano di formazione docenti 2016-2019 alla conclusione del 
primo anno di attività  

La L���P�P���� �í�ì�ó�l�î�ì�í�ñ�� �Z���� �‰�Œ���À�]�•�š�}�U�� ���o�o�[���Œ�š�X �í�� ���}�u�u���� �í�î�ð�U�� �o�[�����}�Ì�]�}�v����del Piano 
triennale di formazione docenti recante le priorità nazionali su cui orientare le 
attività formative definite dalle singole 
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uniformi alcune procedure a carico di gestione sia delle istituzioni scolastiche 
capofila dei dieci ambiti individuati nel territorio marchie(ei )no6 sia 
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FASE 1 
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Appare a questo punto opportuno confrontare i dati con la consistenza 
numerica della popolazione di docenti a tempo indeterminato che insiste 
nella regione e che deve poter incontrare �v���o�o�[�}�(�(���Œ�š�� definita deln
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La rilevazione condotta sui percorsi erogati conferma le scelte 
effettuate in fase di iscrizione, assegnando il primato numerico 
alle priorità 2, 3 e 5, anche se con margini interni di distacco 
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FASE 4 

�h�v�[�µ�o�š�]�u���� �(���•���� ���]�� �u�}�v�]�š�}�Œ���P�P�]�}�� �Z���� �Œ�]�P�µ���Œ�����š�}�� �o�[���v���o�]�•�]�� �����o�o����
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Area della Qualità metodologica 
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Area della Qualità �����o�o�[�]�u�‰���š�š�}�U�������o�o�����š�Œ���•�(���Œ�]���]�o�]�š�������������o�o�������]�(�(�µ�•�]�}�v�� 
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partecipanti nella mappatura e 

valutazione delle competenze in ingresso 
e in uscita.

molto abbastanza poco affatto
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2. I contenuti, le metodologie e le 
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Come emerge dal grafico successivo, il numero di quanti hanno 
completato il percorso di formazione approdando alla certificazione è 
inferiore di circa 500 unità rispetto ai 7537 docenti che, secondo il 
monitoraggio condotto da questo Ufficio, 
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Con la necessaria premessa che le Scuole polo hanno assolto con zelo 
e competenza a un compito nuovo e assai impegnativo, entro vincoli 
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Le principali variabili che intervengono sul rapporto tra risorse impegnate e risorse totali 



31 

mentre talora la partecipazione è stata tanto esigua da rendere inoperanti i meccanismi selettivi posti a 





33 

In conclusione, preme sottolineare la centralità delle istituzioni 
scolastiche nel complesso quadro definito dal Piano per la formazione 
dei docenti, la cui partecipazione attiva è e7 69fenziale alla pianificazione 69 
territ 69oriale. 


